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La collaborazione tra laici e religiosi a favore dell’educazione della gioventù della Cambogia.

Cambogia è un paese nel sud-est asiatico che conta oltre il 90% della popolazione buddhista
e con una piccolissima minoranza cristiana.

La presenza dei Salesiani di Don Bosco in Cambogia risale al 1991, quando i Salesiani
arrivarono dalla Thailandia, dove si stavano occupando dell’educazione tecnica dei profughi
di guerra lungo il confine tra i due Paesi, sotto la guida dal salesiano coadiutore Roberto
Panetto e degli ex-allievi salesiani di Bangkok.

Dopo aver formato circa 3.000 giovani, questi ultimi, che stavano per essere rimpatriati in
Cambogia, chiesero ai Salesiani di andare con loro. I Salesiani non lasciarono cadere
quell’invito nel vuoto, intuendo che era quello il posto in cui Dio li voleva in quel momento,
quelli erano i giovani che stavano chiamando Don Bosco. Le sfide erano e sono tante, in un
ambiente culturale non cristiano ed in una società molto povera.

Il 24 maggio 1991, festa di Maria Ausiliatrice, iniziò la presenza salesiana in Cambogia, con
un orfanotrofio e la scuola tecnica Don Bosco di Phnom Penh, inaugurata ufficialmente nella
festa di Don Bosco, il 31 gennaio 1994. Nel 1992 anche le Figlie di Maria Ausiliatrice hanno
raggiunto il Paese e il loro lavoro offre speranze a molte ragazze povere e abbandonate in un
Paese in cui più della metà della popolazione totale è di sesso femminile e in cui le donne
sono vittime di violenze, abusi e traffico di esseri umani.

I Salesiani hanno creato istituti tecnici e scuole in cinque province del Paese: Phnom Penh,
Kep, Sihanoukville, Battambang e Poipet. L’enorme lavoro educativo-pastorale è reso
possibile solo grazie al preziosissimo contributo dei laici. Quasi la totalità del personale
coinvolto nelle strutture salesiane è costituita da ex-allievi che si impegnano continuamente
per dare il meglio agli studenti in formazione. Questa è un’applicazione concreta della
corresponsabilità e dei tanti inviti a condividere la missione.

I Salesiani hanno costituito in Cambogia una ONG senza alcuna affiliazione religiosa.
Conosciuti comunemente come i padri, i fratelli e le sorelle di Don Bosco, sono amati e
rispettati da tutti. C’è un grande amore e una partnership tra i Salesiani e gli ex-allievi in
Cambogia, che contribuisce alla popolarità e al 100% di inserimenti lavorativi degli studenti
negli ultimi dieci anni, come ci dice don Arun Charles, missionario indiano in Cambogia dal
2010, di recente nomina come coordinatore dell’animazione missionaria nella regione Asia



Est-Oceania. I Salesiani incoraggiano i minori a completare il ciclo di istruzione primaria,
tramite progetti di sostegno per i bambini, costruzione di edifici scolastici elementari nei
villaggi poveri, gestione di alcuni centri per l’alfabetizzazione. A Battambang le fabbriche di
mattoni trattengono i bambini per farli lavorare come operai, lì l’educazione salesiana mira
ad offrire un’alternativa e la speranza di un futuro diverso.

Una delle specialità della missione salesiana in Cambogia è la scuola alberghiera, che
fornisce istruzione in ospitalità, cucina e gestione alberghiera, disponendo di un albergo
completo per consentire agli studenti di fare un’esperienza pratica nel loro campo, oltre ai
laboratori e alle esercitazioni.

È rimasta nella memoria la visita del Rettor Maggiore don Juan Edmundo Vecchi nel 1997,
momento molto importante di incoraggiamento, incentrato sull’esortazione a costruire la
comunità educativa pastorale e a mettere in pratica il Sistema Preventivo di Don Bosco.

Lo sguardo missionario di Don Bosco continua a vivere a quasi 10.000 km da Valdocco,
sempre con e per i giovani, nelle presenze salesiane a Phnom Penh, Poipet e Sihanoukville.
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